
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------ I l i  L E G I S L A T U R A  ----------------------------------

(N. 1179)

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro della Marina Mercantile

(J.ERVÙLÌINO)

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia

(GONNELLA)

col Ministro del Bilancio

(TLAJMlBKlOdSTil)

col Ministro delle Finanze

(TRABUCCHI)

col Ministro del Tesoro

(TAVlIANÌI)

col Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni

(IMAXIA)

e col Ministro delle Partecipazioni Statali

(FERRARI AGGRADI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1960

Riordinamento dei servizi marittimi di preminente interesse nazionale

TIPO G R A FIA  D EL SENATO (300)



A tti Parlamentari —  2 — Senato detta Repubblica  —  1179

LEGISLATURA III -  1958-60 — ■ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O norevoli 'Senatori. — Con regio decreto- 
legge 7 dicembre 1936, i l  2081, convertito 
nella legge 10 giugno 1937, ni. 1002, l'esercìzio 
delle linee di navigazione marittime sovven­
zionate di preminente interesse nazionale 
venne affidato alle seguenti società :

« I ta l ia  », per le linee da passeggeri e 
da carico con le Americhe;

« L loyd t r ie s t in o  », per le linee con 
l’Africa óltre Suez e Gibilterra, con l’Asia 
oltre Suez e con l’Australia;

« Adriatica », per le linee detì’Adriati­
co e del Mediterraneo orientale;

« Tirreni A », .per le 'linee del Terreno e 
con lia Libia, del periplo italico, del Medi­
terraneo centro occidentale e del nord Eu­
ropa.

In attuazione di quanto stabilito col suin­
dicato decreto-legge, il 1° gennaio 1937 fu­
rono stipulate con le quattro società appo­
site convenzioni della durata di 20 .anni, e 
quindi, con scadenza al 31 dicembre 1956.

Il piano dei servizi comprendeva 84 linee, 
esercitate nell’anteguerm con l’impiego di 
241 navi per 1.486.353 di tonnellate dii staz­
za larda.

Il conflitto mondiale determinò la sospen­
sione dei servizi e la perdita quasi totale 
delle unità aid, essi adibite. Con ita cessazione 
delle ostilità fu possibile riprendere — gra­
datamente in relazione alle disponibilità di 
naviglio, ed alle esigenze del traffico — lo 
esercizio di 41 linee.

In vista ideila scadenza (al 31 dicembre 
1956) delle convenzioni ventennali stipulate 
il 1° gennaio 1937 con le quattro società il 
Ministero della marina mercantile presentò 
al Parlamento un disegno di legge, intito­
lato : « Riassetto dei servizi marittimi di 
preminente interesse nazionale » (seconda 
legislatura, atto 'Senato n. 1785), con il quale 
si regolava la stipula delle nuove convenzio­
ni per l’esercizio dei servizi in questione per 
il prossimo ventennio. Ma tale disegno di 
legge è decaduto per sopravvenuta chiusura 
della legislatura.

Intanto le convenzioni, scadute il 31 di­
cembre 1956, venivano prorogate, rispetti­

vamente, con decreti-legge 20- dicembre 1956, 
». 1379, e 25 giugno 1957, m. 444, prima al 
30 giugno 1957 ie poi all 30 giugno 1958, men­
tire con la legge 26 -maggio 1959, n„ 351, lo 
Stato si è assunto l’onere dei servizi in que­
stione per il periodo 1° luglio 1958-30 giugno 
1959. Con apposito altro disegno di ilegge è 
prevista la regolamentazione della gestione 
dei servizi a tutto il 31 dicembre 1959.

* * *

Il problema del riordinamento dei servizi 
marittimi sovvenzionati di preminente inte­
resse nazionale [ha formato, fra  ili 1954 e il 
1955, oggetto di studio da parte di (un’ap­
posita Commissione interministeriale, nomi­
nata dal G IR .

Alla fine dei suoi lavori, tale Commissio­
ne, alla quale era stato conferito soltanto il 
mandato per l'esame tecmieo^economieo del 
problema, presentò una elaborata relazione 
contenente urna serie di proposte in merito 
al nuovo assetto da conferire al settore del­
le linee sovvenzionate.

L’indagine preliminare della Commissione 
fu rivolta ad accertare l’effettiva esistenza 
dei caratteri delia indispensabilità o della 
prevalente utilità pubblica, ohe le linee de­
vono presentare perchè possa giustificarsi 
l ’onere eh© il loro esercizio deficitario river­
sa sulla pubblica finanza.

L’intervento dello Stato neU’esercizio del­
le comunicazioni marittime con la Sicilia e 
la Sardegna si giustifica col carattere spe­
cifico delle comunicazioni medesime eonfigu- 
raibili come il prolungamento di linee fer­
roviarie. Mentre, per i servizi a carattere 
internazionale, contrariamente aill’armamento 
libero che, proponendosi esclusivamente il 
raggiungimento di interessi privati, viene 
guidato dal criterio della redditività imme­
diata del capitale nella scelta dei settori dì 
traffico dia servi re e dei mezzi da impiega­
re, l’armamento sovvenzionato può indiriz­
zare la sua gestione al raggiungimento di 
finalità di interesse nazionale, mantenendo 
in vita anche servizi antieconomici, che perà 
assumono preminente rilievo sotto il profilo 
politico o della penetrazione commerciale sui 
mercati internazionali dei 'prodotti della no­
stra industria.



A tti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  1179

LEGISLATURA III -  1958-60 — ■ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La Commissione sulla scorta dei [risultati 
del traffico e di 'bilancio, elaborò pure i pre­
ventivi di massima per il futuro esercizio 
delle linee, tenendo conto dei mutamenti di 
carattere politico-territoriale verificatosi a 
seguito 'del conflitto e presupponendo l’im­
piego dalle navi .allora adibite alle linee me­
desime e la destinazione, in taluni casi, di 
unità di nuova costruzione o di nuovo ac­
quisto. In tale quadro., ila Commissione ebbe 
a prevedere anche il riassetto di particolari 
collegamenti marittimi, come il ripristino 
della linea celere da passeggeri Trieste-New 
York (già riattivata fin dall’ottobre 1955) e 
il trasferimento ad imprese private di cin­
que linee locali.

Dalla data in cui la Commissione ebbe a 
formulare le sue proposte, sono intervenuti 
notevoli mutamenti .nella situazione genera­
te dei traffici, che hanno reso necessaria una 
parziale rielaborazione del piano predisposto 
a suo tempo, temendo conto, fra  l’altro, ideila 
perdita della « Andrea Doria », degli aumen­
ti subiti da alcune voci dì spesa, fra  cui ri­
levanti quelle per il personale, e di altre 
circostanze ancora.

* * *

F ra  le sostanziali modifiche arrecate dal 
presente provvedimento al regio deicreto-leg- 
ge 7 dicembre 1936, n. 2081, merita di es­
sere posta in particolarie rilievo quella r i­
guardante il raggruppamento parziale o to­
tale delle quattro società, al quale dovrà 
provvedere l’I.RJ. entro il primo biennio 
dall’entrata in vigore della legge.

Le ragioni che consigliano -questa innova­
zione sono fe seguenti : le attuali ,società fu­
rono costituite nel 1936 in sostituzione delle 
dieci società die esercitavano a quell’epoca i 
servizi di preminente interesse nazionale. 
Come si è detto, le linee gestite in. tale data 
erano 84 ed i servizi erano 'espletati da 
241 navi. Attualmente, invece, ile linee da 
esercitare sono 35, con 72 navi. Berciò ap­
pare eccessivo ed antieconomico conservare 
l’apparato amministrativo vigente, malgrado 
la notevole riduzione dei servizi e del na­
viglio. Inoltre la ripartizione delle zone di 
traffico fra  le varie società per settori geo-

grajfiioi, rigidamente prestabiliti secondo l’or­
dinamento attuato ,nel 1936, ha talvolta co­
stituito un ostacolo ad un ordinamento del­
le linee, meglio adeguato alle mutevoli cor­
renti di traffico.

In relazione alle suesposte considerazioni, 
al fine dii rendere più economica la gestione 
(eliminando l’attuale costoso apparato orga­
nizzativo). e più agile ie meglio adeguato alla 
entità e alile esigenze del traffico l’ordina­
mento dei servizi, la soluzione che s i ritiene 
idonea è 'quella; di procederle al raggruppa­
mento totale o parziale delle quattro società 
attualmente esistenti, come ’recentemente è 
stato praticato nel settore dei trasporti aerei.

Il raggruppamento, oltre a consentire un 
più efficace coordinamento della direzione 
aziendale e una maggiore concentrazione di 
mezzi, agevolerà una più razionale assegna­
zione delle navi alile diverse linee e darà la 
possibilità d;i una azione direttiva più elasti­
ca e più adeguata a  fronteggiare tempesti­
vamente gli avvenimenti di carattere straor­
dinario o ile mutate esigenze dei traffici, con 
grande semplificazione anche dei procedimen­
ti amminisitrativo-oontabiM.

Il raggruppamento totale o parziale non 
porterà .immediatamente forti riduzioni del­
le spese di. organizzazione delle società, ma 
costituirà il presupposto indispensabile per 
il loro ridimensionamento dal quale in. defini­
tiva non potranno non derivare 'successiva­
mente notevoli riduzioni di .spesa.

*  *  *

La già citata 'Commissione di studio no­
minata dal C.I.R. per il riordinamento dei 
servizi marittimi idi preminente interesse na­
zionale aveva preventivato, nel marzo 1955, 
per l’esercizio delle nuove linee lun’onere di 
lire 25.966.000.000, onere che nell’aprile del­
lo .stesso anno venne portato a  lire 28 mi­
liardi e 316.000.000 in seguito aH’iadozione 
di particolari, iniziative a  favore di Trieste.

Sulla base del piamo studiato dal C.LR., il 
Ministero della marina mercantile incaricò 
la Finmare dii procedere a  successive irie- 
laiborazioni tecnico-finanziarie in relazione 
alle variazioni verificatesi, dopo l’aprile 1955, 
nella impostazione dei servizi e nella valuta­
zione dei costi di esercizio e dei proventi.



Atti Parlamentari _ _  4 — Senato della Repubblica  —  1179

LEGISLATURA III - 1958-60 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Tali rielaboirazioni si sono roncivtaU.' i,n. ama 
serio di aggiornamenti, il penultimo dei qua­
li, compiuto in previsione della presentazio­
ne al Parlamento dell muovo disegno .di leg­
ge nell’agoisto 1958, teneva conto soprattutto 
'die nel giugno ideilo stesso anno erano inter­
venuti nuovi accordi sindacali comportanti 
aggravi finanziari (per miglioramenti sa la- 
rial i.

Il piano iprevede l'utilizzazione, nelle linee 
da mantenere, del materiale nautico attual­
mente esistente e l’impiego della nuova T /n  
« Leonardo d;a Vinci » (32.000' T.S.L.), nel 
settore delle Americhe.

Per quanto riguarda la spesa per il « per­
sonale » il predetto aggiornamento predispo­
sto della Finmare temeva conto solo dagli 
oneri derivanti dagli accordi salariali dei giu­
gno 1958 e 'degli aumenti derivanti daill’iade- 
guamento della contingenza a tutto l'agosto
1958.

La Finmare, nel calcolo dell’onere finan­
ziario, preventivato in lire 26.202.000.000, 
tenuto conto dei suggerimenti del Ministero 
della marina mercantile per l'adozione di ac­
corgimenti aititi ia contenere l’onere stesso, ha 
introdotto le seguenti modifiche ai criteri di 
valutazione in precedenza applicati :

1) I  VALORI DELLE NAVI DA AMMORTIZZARE SO­
NO STATI RIDOTTI DETRAENDO:

ia) .il saldo rivalutazione per congiiiaiglio 
monetario ;

b) gli accantonamenti vari, nei quali sci­
no state registrate tutte le plusvalenze otte­
nute da realizzo d;i ibeni patrimoniali ;

e) ie plusvalenze 'die — in confronto ai 
valori di bilancio — si presume di poter rea­
lizzare dalla vendita delle navi ohe risulte­
ranno esuberanti rispetto alla, prevista impo­
stazione dei servizi; (per queste navi è stato 
in via approssimativa e preventiva calco­
lato il ricavo in base alle caratteristiche, alla 
possibilità di ulteriore impiego da parte dei 
compratori, all’andamento dell mercato, ai 
prezzi del materiale di demolizione.

2) R i d u z io n e  d e l l e  r a t e  a n n u a l i  d i  a m ­
m o r t a m e n t o  ALLA MISURA DEL :

5 per cento del valore, per le unità da 
passeggeri e miste di stazza lorda superiore 
•alle 6.000 tonnellate;

4 per cento del1 valore, per le unità da 
passeggeri e miste di stazza lorda fino a 6.000 
tonnellate e per tutte le navi da carico1.

Precedentemente erano state adottate le 
seguenti aliquote :

6 per cento per le navi da passeggeri e 
miste dii stazza lorda superiore alle 10.000 
tonnellate ;

5 per cento per tutte le altre navi.

3) Adeguamento d e l l ’a t t u a l e  m isura d e l

CAPITALE AZIONARIO ALLE ESIGENZE DI GE­
STIONE

Il Ministero .della marina mercantile, tu t­
tavia, ritenendo .troppo gravoso l’onere di 
26.202 milioni preventivato dalla Finmare 
e tenuto conto della necessità manifestata dal 
Ministero del tesoro di contenere l’onere sta­
tale entro la somma di 20 miliardi di lire, 
sulla base degli stessi criteri fondamentali 
di calcolo sopra esposti, ha eseguito per pro­
prio conto la stima preventiva delle passività 
di gestione dei servizi in parola. Allo scopo 
poi di ridurre al minimo l'incidenza delle 
cause di carattere contingente sulla gestione 
delle società di preminente interesse nazio­
nale"‘ha utilizzato ii dati ricavati diai risul­
tati economici conseguiti negli esercizi del 
quadriennio precedente (1955-1958).

Dall’esame condotto da parte del Ministero 
sono apparsi particolarmente elevati gli im­
porti calcolati dalla Finmare per le seguenti 
voici di spesa ed imiadegiuata la previsione, del 
gettito dei noli :

.a) spese relative al traffico merci e -pas­
seggeri ;

■b) oneri finanziari (ammortamenti o in­
teressi passivi) per l’eccessivo tasso del 9 
per cento applicato per gli interessi pas­
sivi.
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La valutazione died costi di coistnizione del­
le 'navi è stata fatta  secondo i criteri seguiti 
per ile costruzioni navali che fruiscono dei be­
nefici previsti dalla legge 17 luglio 1954, nu­
mero 522;

c) spese generali e degli uffici;
d) manutenzione e riparuziomi per ri- 

classifiche;
e) oneri generali (spese o perdite varie, 

imposte in. partite iradeducibili, interessi pas­
sivi pe,r ritardo pagamento accaniti e saldo 
sovvenzioni) ;

f) disarmi ed inoperosità navi.

La F inmare, a seguito delle osservazioni 
ministeriali, ha nel settembre 1959 apportato 
sensibili ritocchi ai proprio preventivo di spe­
sa, prevedendo un onere complessivo di lire 
2h.12U.000.000.

La previsione tiene conto della pesante si­
tuazione attuale die! traffico merci e dei mag­
giori oneri salariali dipendenti dalia appli­
cazione degli accordi sindacali del luglio
1959.

La riduzione rispetto alla precedente .pre­
visione di lire 26.202 milioni discende so­
prattutto :

dal minar costo, già in atto, dei com­
bustibili liquidi ;

'da lievi ritocchi in alcune altre voici di 
spesa ;

dalla riduzione 'dai 9 alì’8 per cento del 
tasso degli interessi sugli investimenti finan­
ziari in generale.

Il Ministero della marina mercantile a 
seguito dell’esame ideigli dementi di costo di 
ciascuna linea, effettuato sulla base dei con­
sentivi dii gestione deM’anmo 1958 e tenuto 
conto delle variazioni intervenute nel 1959 
e nel 1960 per alcuni elementi ideila gestione 
(aumento ideile rate dei noli passeggeri' di 
alcune linee, ulteriore diminuzione del prez­
zo deii combustibili, diminuzione del costo dei 
finanziamenti anche in dipendenza del mi­
glioramento del mercato monetario), ha ri­
tenuto la muova previsione formulata dalla 
F inmare in lire 24.124.000.000 ancora ele­
vata.

Ha, pertanto, miglioriate) ila previsione del 
gettito deli noli ed operato delle riduzioni nel­
le misure delle seguenti voci di spiesa : spese 
del traffico; manutenzione e riparazione; 
combustibili; ammortamento ed interessi; 
spese generali ; pubblicità ; spe$e ufficio tra f­
fico; disarmi ed inoperosità; oneri generali.

In dipendenza di tali variazioni e tenuto 
conto ideila messa fuori servizio per vetustà 
delle T /n  « Conte Grande» e « 'Conte Bian- 
camano », messa fuori servizio ohe per il 
« Conte Biancamano » è già avvenuta, e per 
il « Conte Grande » è imminente, l’onere che
10 Stato dovrà sostenere per riassetto defi­
nitivo dei 'Servizi per il prossimo ventennio 
potrebbe aggirarsi intorno alla somma dì 21 
miliardi.

Aggiungendo a tale importo '.la spesa di 
lire 500.000.000 preventivata per il riassetto 
dei servizi locali della Sardegna e Manfre- 
■donia-T,remiti si avrebbe un -onere comples­
sivo che potrebbe aggirarsi intorno a  21 mi­
liardi e 500 milioni di lire.

Tale sovvenzione ha per presupposto, il 
mantenimento della quasi totalità disile linee 
attualmente in esercizio e precisamente 35 
su 41.

Le 6 linee -ohe, anche secondo il punto di 
vista delia F inmare, dovrebbero ces-sare con 
le nuove 'convenzioni non presentano alcun 
apprezzabile interesse idoneo a  giustificane
11 rilevante onere che esse determinano' a 
carico dello Stato e che aumenterebbe anco­
ra  in misura notevole con lia costruzione di 
nuove unità ohe si renderebbe immiediata- 
meinte indispensabile se le linee stesse venis­
sero mantenute. In realtà alcune di queste li­
nee sono già sostituite dai servizi di traspor­
to terrestri sulle coste ed altre sono econo­
micamente e funzionalmente sostituibili con 
servizi liberi sulle stesse rotte. Tali sono le 
linee quattordiiicinali del periplo italico-; la 
linea quiattordicinaile Tirreno-Mar Nero; la 
linea bimestrale per l’India occidentale; le 
linee mensili Tirreno-Somalia -e Tirreno- 
Nord Europa.

Invero i servizi per la Somalia continue­
ranno in realtà ad essere assicurati dalle 
linee celeri e 'commerciali per il Sud Africa 
oltre ai-rapporto che in tal settore danno le 
moderne navi bananiere noleggiate dalla
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Azienda monopolio banane ; d servizi per l’In­
dia continueranno ad. esserle assicurati at­
traverso la linea per l ’Estremo Oriente. (167) 
sulla quale vengono impiegate unità moderne 
e veloci.; il servizio per il .Mar Nero ied il 
Nord Europa potrà essere disimpegnato dalle 
altre due linee in, partenza dall:’Adriatico, 
(linee Adriatico-Mar Nero ed Adriatico-Nord 
Europa).

Pertanto, mentre nessun pregiudizio rea­
le vengono iad .avere :i servizi, viceversa lo 
Stato viene ia conseguire -una ‘economia sen­
sibile, ipoichè per le sei linee predette nei 
1958 il Tesoro ha subito un onere di circa 
lire 2.1.35.000.000, destinato ad aumentare, 
come si è detto, per le muove costruzioni. cui 
si dovrebbe subito procedere dn caso di man­
tenimento delle linee predette.

*  *  *

Per meglio comprendere le innovazioni in­
trodotte dal presente .provvedimento giova 
illustrare brevemente il sistema previsto dal 
retgio decreto-legge 7 dicembre 1936, nume­
ro 2081.

In base a!"art.:co!o 7 di tale provvedimen­
to ila sovvenzione di esercizio' delle linee è 
soggetta ad integrazioni o riduzioni in rela­
zione all’entità del dividendo medio quadrien­
nale attribuito al capitale azionario delle sin­
gole società concessionarie, nel senso che al­
la fine di ogni quadriennio -essa, deve essere :

integrata 'dal quantum necessario per la 
corresponsione di un dividendo minimo an ­
nuo del quattro per cento, nell’ipotesi che i 
risultati di bilancio non abbiano consentita 
detta remunerazione minima al ■ capitale so­
ciale ;

ridotta in misura pari ail 50 per cento 
degli eventuali dividendi annui eccedenti l’8 
per cento del capitale azionario delle singo­
le concessionarie -ed in misura pari .al 100 per 
cento degli eventuali dividendi annuii ecce­
denti il 16 per cento del capitale.

Il descritto sistema presenta il duplice in­
conveniente di .non contenere entro limiti pre­
fìssati l’onere a  carico del bilancio dello Sta­
to, e di non lasciar correre alle società .alea 
alcuna, svuotando 'quindi le medesime di ogni

interesse per la gestione delle linee loro con­
cesse.

Il .sistema adottato dal .presente provve­
dimento si ispira inveqe (.articolo 9) ai se­
guenti criteri :

a) sostituzione del' criterio di integrazio­
ne del bilancio con la determinazione dn mi­
sura forfetaria della sovvenzione 'da a ttri­
buire alle singole società sulla base di un 
preventivo finanziario basato sui costi delle 
singole linee;

b) 'gli elementi da considerare ai fini 
della revisione biennale della sovvenzione 
(che ha effetto dal biennio suocessirvo al pe­
riodo oui si riferisce) sono soltanto gli introi­
ti del traffico ed d costi del personale, del 
combustibile, ideile manutenzioni e riparazio­
ni ordinarie, manutenzione e riparazioni 
straordinarie per rielassiifiche, con esclusione 
quindi di tutti gli altri elementi di spesa qua­
li gli ammortamenti, ©li oneri finanziari, le 
assicurazioni, le spese generali (escluso il 
personale amministrativo), le portuali na- 
ve, ecc.;

e) le variazioni dei costi del personale, 
del combustibile, delle manutenzioni e rìpa^ 
razioni suddette sono calcolate in base ad in­
dici e coefficienti dii ponderazione ed in. re­
lazione agli organici del personale, ailla quan­
tità dei combustibili led a  percentuali da in­
dicare nella convenzione;

d) la percentuale di franchigia è stabi­
lita nella misura dell’l  per cento degli introi­
ti lordi di gestione 'risultanti dal preventivo 
finanziario .complessivo di 'esercizio preso a 
base per la determinazione della .sovvenzione, 
Lia revisione in aumento o in diminuzione si 
effettua solo se, considerati gli elementi di 
cui alla lettera b), tale percentuale di fran­
chigia viene superata dn più o in meno e li­
mitatamente alla parte eccedente detto, im­
porto.

Ili nuovo sistema presenta, pertanto, carat­
teristiche affini a quelle adottate con la leg­
ge 5 gennaio 1953, n. 34, per i servizi postali 
e commerciali marittimi sovvenzionati di ca­
rattere locale, determinando um’equia. alea a 
carico .della società concessionaria 'e ponendo 
gli organi sociali responsabili in -una situa­
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zione particolarmente sensibile alla necessità 
di realizzare gestioni ispirate ad avveduti1 ri­
gorosi criteri di economia aziendale.

* * *

Nei riguardi dei singoli articoli si fa  pre- 
siente :

L’articolo 1 autorizza il Ministro della ma­
rina mercantile a  concedere sovvenzioni alle 
quattro società.

L’articolo 2 prevede la stipulazione delle 
convenzioni, che dovranno integrare la nor­
mativa posta dalla legge, le modalità di ap­
provazione ideile convenzioni stesse e ila loro 
durata. Stabilisce inoltre che l’elenco delle 
linee di preminente interesse nazionale, da 
allegare alle convenzioni, deve essere appro­
vato dal Ministro della marina mercantile 
di concerto con ili Ministro del tesoro.

Con l’articolo 3 vengono determinati alcuni 
obblighi essenziali delle società riguardanti 
il capitale sociale e la  proprietà delle relative 
azioni.

iL’iartietìlo 4 disciplina il raggruppamento 
parziale © totale delle società concessionarie.

L'articolo 5 disciplina la nomina del Pre­
sidente, .dei Direttori generali e dei gradi più 
elevati del personale navigante di stato mag­
giore nonché la composizione del 'collegio sin­
dacale.

L’articolo 7 fissa gli oneri annuali a.carneo 
dello Stato.

L’articolo 8 contempla la possibilità dìi re­
visione delle [convenzioni per esigenze di tra f­
fico o di pubblico interesse nonché in rela­
zione all’iimmissionje in servizio di navi di 
nuova costruzione.

L’articolo 9 prescrive i casi e ile modalità 
di revisione delle sovvenzioni secondo i cri­
teri precedentemente esposti.

Gli articoli 10 e 11 disciplinano il caso di 
decadenza, per gravi deficienze o inadempien­

ze, dalla concessione, con tutte le conseguen­
ze relative e cioè : 'imposizione di una penale 
a carico dalla società decaduta, concessione 
delle linee ad altra società, rilievo della flot­
ta sociale da parte del Ministero della mari­
na mercantile.

Gli articoli 12 e 13 conferiscono al Mini­
stero della marina mercantile la vigilanza 
generale suH’aindamento dei servizi e, con­
giuntamente al Ministero dei tesoro, la vigi­
lanza sulla gestione delle società concessio- 
nanie.

L’articolo 14 attribuisce al Ministero ideila 
marina mercantile il potere di disporre par 
particolari esigenzje di pubblico interesse, 
temporaneamente, riutilizzazione diretta di 
una o più navi delle società concessionarie, 
con o senza l’equipaggio.

L’articolo 15 autorizza il (Ministro della 
marina mercantile ad affidare all’industria 
privata le.linee di carattere locale dii oui alio 
allegato A attualmente gestite dalle società 
« Tìirrenia » ed « Adriatica » e fissa la sov­
venzione massiima annua da corrispondere al 
concessionario.

Gii articoli 16 e 17 dispongono agevolazio­
ni di carattere fiscale e riduzioni degli ono­
rari notarili, agevolazioni e riduzioni 'corri­
spondenti sos tanzialmente a quelle a suo tem­
po disposte col regio decreto-legge 7 dicem­
bre 1936, n. 2081. È prevista altresì (arti­
colo 16) ì’iesenzione daill’I.G.E. sulle somme 
pagate a titolo di sovvenzione, per evitare 
una partita di giro di rilevante ammontare.

L’articolo 18, considerato che la legge avrà 
effetto dal 1° gennaio 1961 (articolo 2), sta­
bilisce il regime di gestione per l’esercizio 
delle linee .attuali nell’anno 1960.

L’articolo 19 indica i mezzi di copertura 
della spesa per gli esercizi 1959-60 e 1960- 
1961.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il .Ministro delia (marina mercantile, di
■ concerto col Ministro idei tesoro, è auto­
rizzato a coinicedere sovvenzioni per l'eserci­
zio delle linee marittime di preminente inte­
resse nazionale; gestite dalle segmenti società 
con partecipazione diretta o indiretta dello 
Istituto per la ricostruzione industriale 
(I.R.I.) :

« Italia », società per azioni dà navigazio­
ne, con sede in Genova;

« Lloyd Triestino », società per azioni di 
navigazione, con sedie in Trieste ;

« Adriatica », società per azioni dii navi­
gazione, con sede in Venezia;

« T irreni a », società per azioni di navigar 
zione, con sede in Napoli.

Art. 2. .

La concessione delle sovvenzioni ie gli ofo- 
gliighi delle società concessionarie sono rego­
lati dalle disposizioni della presente legge e, 
par quanto da questa non disposto, dà appo­
site convenzioni da stipularsi tra  i Ministeri 
della marina mercantile e del tesoro e le so­
cietà e da approvargli con decreto del Pre­
sidente dàlia Repubblica, previa deMberazìio1- 
ne dell Consiglio dei ministri sulla, proposta 
del Ministro della marina mercantile di con­
certo con i Ministri del tesoro e delle poste 
e delle telecomunicazioni.

Le convenzioni avranno la durata di anni 
20 con decorrenza ('a! 1° gennaio 1961.

L'elenco delie linee di preminente interes­
se nazionale, che deve essere allegato ' alle 
convenzioni, è approvato dai Ministri della 
marina mercantile e del tesoro e può essere 
modificato con 'decreto degli stessi Ministri.

Le modalità dii esercizio di dette linee sono 
regolate dalle convenzioni e dagli annessi 
capitolati.

Art. 3.

Le convenzioni di cui ■all’articolo 2 dovran­
no prevedere anche i seguenti obblighi essen­
ziali :

a) il capitale delle società dopo l'aumento 
stabilito coin ile convenzioni deve, essere sem­
pre adeguato alla entità dei servizi ed al va­
lore degli impianti e degli altri mezzi neces­
sari per l'esercizio delle linee ;

b) le azioni sociali devono sempre essere 
in maggioranza di proprietà diretta o indi­
retta dell'Istituto per la ricostruzione indu­
striale (I.R.I.);

e) le agenzie e gli altri organi ed uffici 
periferici delle società concessionarie devono 
essere concentrati nel modo più economico.

Art. 4.

Allo scopo di' assicura,re la maggiore effi­
cienza ed economicità dei servizi l’Istituto 
per la ricostruzione industriale (I.R.I.) pro­
cederà, entro il primo biennio dall’eintrata in 
vigore delia presente legge, al raggruppa­
mento parziale o totale delle società dii navi­
gazione di cui all’artìcolo 1 mediante ope­
razioni dì concentrazione o di passaggio di 
pacchetti azionari deliberate dalle rispettive 
assemblee.

Art. 5.

I membri del consiglio idi .amministrazione, 
dei collegi sindacali ed i direttori generatili 
delle società debbono essere cittadini ita­
liani.

II collegio sindacale di ciascuna società si 
compone di cinque membri effettivi e di due 
supplenti ; ad eisso partecipano, in qualità 
di sìndaci effettivi, tun funzionario designato 
dai Ministero dei tesoro, con funzioni dii pre­
sidente, ed un funzionario designato dal Mi­
nistero della marina, mercantile ed, tin. qua.- 
iità di sindaci supplenti, iun funzionario de­
signato dal Ministero del tesoro ed uno desi­
gnato dal Ministero della marina mercantile.

I comandanti delle navi, i direttori di mac­
china, i capi commissari ed i primi commis-
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sari, vengano nominati a scelta 'diai consigli 
dii flimim miistraziotne delle società -da cui di­
pendono.

Le società sono obbligate a dare comuni­
cazioni al Ministero della marina mercantile, 
entro quindici giorni, .della nomina dell pre­
sidente e dei direttori generali.

Art. 6.

Le disposizioni degli articoli 3 e 5 devono, 
entro il termine di un mese dalr: nìiala in 
vigore della presente legge, esserle inserite 
negli statuti defilé società e coordinate con le 
altre norme di questi.

L'adempimento dagli obblighi previsti dal­
le disposizioni di eiui al comma precedente 
costituisce condizione essenziale per l’efficacia 
delle convenzioni.

Art. 7.

L'ammontare complessivo delle sovvenzio­
ni da corrispondere alle quattro società, per 
l’esercizio 'delle linee dii preminente interesse 
nazionale dii cu: airarticoio 2, non può supe­
rare la somma annua di lire ventuno miliar­
di salvo le variazioni eventualmente 'derivanti 
dall’,applicazione dagli articoli 8 e -9. -,,

Le convenzioni stabiliranno la sovvenzione 
da corrispondere a ciascuna società.

Ove dai primi provvedimenti di modifica, 
rispettivamente, delie disposizioni di “legge 
concernenti la ,previdenza marinara,, già in 
corso di approvazione parlamentare, e dei di­
ritti 'Consolarli, già in corso idi elaborazione, 
risultassero maggiori oneri neiresereizio dei 
servizi marittimi di preminente interesse na­
zionale, l’entità di questi oneri dovrà essere 
riconosciuta a maggiorazione della, sovven­
zione di cui al primo comma.

Art. 8.

Per esigenze di traffico o di pubblico in­
teresse, il Ministro dalla marina mercantile, 
previo concerto con quello dei tesoro, può 
chiedere in qualunque momento la revisione 
delle 'Convenzioni.

La revisione delle convenzioni può essere, 
con le stesse, modalità, richiesta anche dalle 
parti, in relazione affinimi,ss,ioine in servizio 
di navi di nuova costruzione o a  seigu,ito di 
modifica delTelienco delle linee ai sensi del 
terzo comma deirarticolo 2.

Agli effetti dii quanto stabilito dal prece­
dente comma, le commesse relative alla 'Co­
struzione di nuove navi dovranno essere pre­
cedute da gare indette fra  ditte preventiva­
mente approvate dal Ministero della marina 
mercantile.

La revisione viene attuata con apposite con­
venzioni aggiuntive da approvarsi corn le mo­
dalità di cui all’articolo 2. Qualora non sia 
•raggiunto un accordo con la società si ap­
plicano le disposizioni dell’,articolo 11.

Art. 9.

Le sovvenzioni attribuite alle società con­
cessionarie sono soggette a  revisione bien­
nale in relazione alle vari,azioni in aumento
o in diminuzione intervenute negli introiti 
netti e nei costi del personale, del combu­
stibile, delle manutenzioni e riparazioni or­
dinarie e delle manutenzioni e riparazioni 
straordinarie per riclasisifica delie navi.

Per introiti netti di oui al comma prece­
dente debbono intendersi gli introiti lordi 
diminuiti delle seguenti spese di traffico li­
mitatamente alle misure percentuali stabilite 
nelle convenzioni : abbuoni, ristorni, senserie, 
provvigioni, vitto, servizio, portuali, pubbli­
cità, nonché spese degli uffici di traffico, con 
esclusione di quelite relative al 'personale ad­
detto agli uffici stessi.

Ai fini della revisione della sovvenzione, 
non sarà tenuto conto dei maggiori costi del­
le manutenzioni e riparazioni di oui al pri­
mo comma, con esclusione- dii lavori di mo­
desta entità o aventi carattere di assoluta, ur­
genza, eseguite successivamente all’entrata in 
vigore della presente legge senza che sia sta­
ta esperita ga ra tra  ditte idonee preventiva­
mente approvate dal Ministero della marina 
mercantile. i

Per la revisione dii cui ,al primo comma, si 
calcola una franchigia pari alla percentuale 
dell’l  per,cento degli introiti lordi di gesti c-
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ne risultanti -dai preventivi finanziari dii eser­
cizio ideile singole società che saranno presi 
a base per la stipula delle convenzioni.

La revisione ha effetto dal biennio succes­
sivo tali periodo cui ai riferisce.

.La revisione in aumento o in diminuzione 
viene effettuata solo nel caso in cuii la somma 
algebrica delle variazioni megli introiti lardi, 
al netto deille spese di traffico, e nei costi in­
dicati nel primo comma superi in vallone as­
soluto l'importo 'delia franchigia e viene r i­
conosciuta .soltanto per la parte eccedente det­
to importo.

Le variazioni nei costi -del personale, del 
combustibile e delle manutenzioni e ripara­
zioni ordinarie e striaordinarie predette, van­
no calcolate in base ad indici (e coefficienti di 
ponderazione ed in relazione ad organici, 
quantità e percentuali da indicare nelle con­
venzioni.

Le eventuali variazioni della sovvenzione 
in aumento o in diminuzione dipendenti dai’ 
revisione di cui ai commi precedenti, sono 
approvate con decreto del Ministro della 
marina mercantile di concerto con quello del 
tesoro.

Alt. 10.

Nei casi di gravi deficienze o di inadem­
pienze, che saranno determinate nelle con­
venzioni, il Ministro della marina mercan­
tile sospende il pagamento delle sovvenzioni 
e contesta .alla società interessata i relativi 
addebiti, assegnando un congruo termine per 
la eliminazione delle deficienze o inadempien ­
ze riscontrate.

Trascorso inutilmente tale termine, la con­
venzione, previo parere del Consiglio dii S ta r  
to, potrà essere dichiarata risolta per deca­
denza della società con 'decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
della marina mercantile, di concerto con 
quello del tesoro.

Le linee esercitiate dalla società decaduta 
possono essere date in concessione, mediante 
pubblica gara, ad altre società di naviga­
zione.

La nuova convenzione da stipularsi con 
dette società deve essere approvata con le 
modalità indicate airarticolo 2; ad essa si

applicano, in quanto compatibili, le norme 
della presente legge.

Nel periodo intercorrente fra  la, decadenza 
dalla concessione e l’approvazione della nuo­
va convenzione il Ministero dalla marima 
mercantile può assumere direttamente la ge­
stione delle linee per conto ideila società de­
caduta.

La decadenza della 'concessione importa di 
diritto a  carico delia società una penale pari 
ad un decimo della sovvenzione stabilita per 
l'esercizio precedente a quello nel quale è 
stata dichiarata la 'decadenza.

Art. 11.

In caso di decadenza della concessione, il 
Ministero della marina mercantile può rile­
vare, iin tutto o in parte, prendendone imme­
diato possesso, la flotta della società decadu­
ta, ivi compresi corredi e scorte, le navi in 
corso di costruzione e quanto altro attiene 
,all’esercizio dellia navigazione.

La società decaduta ha diritto', per i beni 
rilevati ai sensi del precedente comma, ad un 
compenso, corrispondente al valore reale di 
mercato dei beni rilevati, da stimarsi con ri­
ferimento alla data della presa d:i possesso 
e con le modalità stabilite nelle singole con­
venzioni ; dal valore di stima devono essere 
dedotti in ogni caso i contributi ricevuti sot­
to qualunque forma e ia qualunque titolo dal­
lo Stato.

I beni rilevati devono risultare da apposito 
verbale redatto dall’Amministrazione previo 
invito alla società di fare assistere un proprio 
rappresentante.

II completamento dell’invemtarlio, la stima 
ed il pagamento del compenso non sono con­
dizioni indispensabili per la presa di pos­
sesso.

Le disposizioni del presente articolo sono 
applicabili anche nel caso di scadenza della 
concessione, qualora questa non venga pro­
rogata, o di scioglimento delle società.

Art. 12.

Al Ministero della marina mercantile, ol­
tre  le facoltà contemplate dalle speciali leggi
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in materia d;i navigazione marittima, spetta 
ìa vigilanza sull’andameinto di tutti i servizi 
connessi all’esercizio delle linee sovvemziioina,- 
te; lo stesso Ministero sovraintende al coor­
dinamento dei servizi predetti ed. emette i 
provvedimenti all’uopo necessari, proscriven­
do. ove occorra, le misure intese ad assicu­
rare una maggiore efficienza ed economicità 
dei servizi.

NeM’esercizio del suo potere di coordina­
mento il Ministero delia marina mercantile 
può anche disporre die navi di una società 
siamo impiegate su linee esercitate dalle altre 
società idi cui all’antieolo 1.

Al predetto Ministero ed a quello del te­
soro spetta, inoltre, la vigilanza sulla gestio­
ne ideile società concessionarie ; a  tal finie essi 
hanno la facoltà di procedere ad ispezioni e 
controlli presso le società stesse, di chiedere 
dati, elementi o documenti e di prendere in 
esame registri, libri e corrispondenza ed ogni 
altro documento ohe isi-a ritaniuto necessario.

Art. 13.

Per ciascuna società deve essere trasmes­
so il bilancio annuale, entro .un mese dalla 
approvazione, ai Ministeri della marina mer­
cantile, del tesoro e delle partecipazioni sta­
tali.

Detti Ministeri hanno facoltà, entro l’eser­
cizio successivo, di chiedere tu tti i chiarimen­
ti necessari, di eseguire le opportune inda­
gini in ordine alle risultanze dei bilanci stes­
si e di formulare eventuali osservazioni cir­
ca le rispondenze dei bilanci agli obblighi de­
rivanti dalle convenzioni e dalie altre norme 
in vigore.

Ciascuna società è tenuta, altresì, a  tra ­
smettere, in allegato al bilancio, copia delle 
scritture contabili previste dall’articolo 43, 
lettere a), b) ,e c) del testo .unico delle leggi 
sulle imposte dirette approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1958, n, 645.

Per tu tta  la durata delle convenzioni cia­
scuna società deve trasmettere al Ministero 
della marina mercantile, nel primo quadri­
mestre di ciascun anno, urna relazione gene­
rale statistica suli'andamento dei servizi nel­

l’anno precedente. Tale relazione deve, con­
tenerle elementi particolareggiati sullo svi­
luppo dei servizi e del traffico e sullo, stato 
del naviglio impiegato.

Art. 14.

Per particolari esigenze di pubblico inte­
resse il Ministro della marina mercantile 
può, con proprio decreto, disporre tempo­
raneamente l’utilizzazione diretta di Una o 
più navi delle società concessionarie -con o 
senza l’equipaggio.

Ï diritti delle società conseguenti alla pre­
detta temporanea utilizzazione saranno sta­
biliti ne 11 e convenzioni.

Art. 15.

Il Ministro della marina mercantile è, au­
torizzato ad affidare all’industria privata,, os­
servando, in quanto applicabili, le -norme di 
cui agii articoli 4, 5, 6 -e 7 -delia legge 5 gen­
naio 1953, n. 34, l’esercizio delle linee dii ca­
rattere locali1, di cui aH’ailegato A, attual­
mente in conces-sione alle società di naviga­
zione « Tinvnia » ed « Adriatica », ed a  ,cor­
risponder e per tale esercizio sovvenzioni an­
nue non superiori complessivamente a 'lire 
500.000.000.

Fino alla data, di assunzione dei servizi di 
cui al precedente comma da parte -dei nuovi 
concessionari, l’esercizio dei servizi mede­
simi continuerà ad essere s-volto dalle socie­
tà s-opra indicate verso corresponsione di una 
sovvenzione pari alla differenza tra  gli oneri 
di esercizio ed i ricavi netti di iciascuina del­
ie linee.

Per l’eaeircizi-o temporaneo dei menzionali 
servìzi, dovranno essere stipulate, con le so­
cietà che eff ettuano l’esercizio stesso1, app osi te 
convenzioni da -approvarsi con le modalità 
stabilite dall’articolo 2.

Art. 16.

Sono soggetti alla tassa di registro ed ipo­
tecaria nella misura di lire 10.000 :
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a) tu tte le convenzioni stipuliate in ap­
plicazione diela presente legge con i relativi 
capitolati ;

ò) gli atti riguardanti il raggruppamento 
e  la fusione «tele società esercenti le linee 
di preminente interesse nazionale ;

■ c) gli a tti ■posti in essere dalie società 
predette e dalla Società finanziaria m aritti­
ma (Finmare) riguardanti costruzioni, com­
pravendite, permute e conf erimenti dà navi; 
aperture di eredito e finanziamenti, comprese 
le garanzie e gli aumenti di capitale.

I  pagamenti dele sovvenzioni alle società 
esercenti te linee di preminente interesse na- 
ziamafe sono esenti dalia imposta generale 
sull’entrata.

Le agevolazioni fiscali menzionate nei pre­
cedenti commi sono accordate, a favore delle 
società concessionarie di linee di preminente 
interesse nazionale, per tu tta  la durata delle 
convenzioni.

Art. 17.

Per la stipulazione degli a tti previsti o 
dipendenti daU’applieazione della presente 
legge, gli onorarli notarili sono liquidati nella 
misura prevista dalla tariffa notarile, ridotta 
di un quarto.

Art. 18.

Per Fanno 1960, sarà corrisposta a ciascu­
na delle società di cui aili’articoilo 1, per lo 
esercizio delle linee attualmente affidatele, 
una sovvenzione pari alla differenza tra  gii 
oneri di esercizio ed i ricavi netti.

Art. 19.

Alle spese relative lal’eseroizio finanziario 
1960-61, di lire 10.500 milioni e di lire 250 
milioni, di orni agli articoli 7 e 15, per l’attua­
zione del nuovo ordinamento dei servizi ma­
rittimi di preminente interesse nazionale,. 
nonché di lire 9.250 milioni per i’applicazio­
ne dell’articolo 18 della presente legge, si 
provvede mediante riduzione del fondo iscrit­
to al capitolo 388 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per l’eser­
cizio medesimo.

A quella di lire 7.500 milioni per la ge­
stione delle linee di preminente interesse ina-- 
zianale relative aM’anno I960 del citato a r­
ticolo 18, si provvede a carico del capitolo 
380 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesòro per l’esercizio finan­
ziario 1959-60.

II Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, aille occor­
renti variazioni di 'bilancio.

ALLEGATO A  allo schema di disegno di legge 
per il riassetto dei servizi marittimi sov­
venzionati di preminente interesse na­
zi ornale.

Linee di carattere locale attualmente in 
concessione alle società di navigazione « Tir- 
renia » ed « Adriatica » :

in concessione alla società « Tirrenia »
1) La Maddalena-Bonifacio ;
2) La Maddalena-Palau ;
3) Carloforte-Oalasetta ;
4) Carloforte-Portovesme ;

in concessione alla Società « Adriatica » r
1) Manfredonia-Tremiti-OTtonia.


